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Quattro giovani in missione

DI FULVIO FALLENI

gni anno il
Movimento Giovanile
Missionario nazionale
propone ai giovani,

dai 18 ai 32 anni,di tutta Italia,
un’esperienza di formazione
missionaria in un paese
africano. Quest’anno la scelta è
caduta sull’Etiopia dal 2 al 24
agosto. A questa iniziativa
hanno aderito anche quattro
giovani della nostra diocesi:
Silvia, Filippo e Guja, della
parrocchia della Seton e
Daniele, della parrocchia di
San Benedetto. Tutto è nato
dalla proposta delle PPOOMM
di Livorno che, attraverso
Evelina, la delegata diocesana
del Movimento Giovanile, ha
fatto incontrando diversi
gruppi giovanili delle nostre
parrocchie.
L’esperienza è suddivisa in tre
fasi: i primi tre giorni i
partecipanti (sono 32 in totale)
si ritroveranno ad Addis Ababa
per un momento di
formazione per conoscere il
paese che li ospiterà dal punto
di vista politico, sociale,
culturale, religioso. I 15 giorni
centrali, divisi in piccoli
gruppi, si recheranno nelle
missioni per vivere coi
missionari, conoscere le
comunità cristiane, incontrare
la gente del luogo, svolgere dei
servizi. Gli ultimi 2 giorni, di
nuovo nella capitale etiope, per
condividere l’esperienza vissuta
e per pensare come trasmetterla
una volta ritornati nelle loro
realtà. Tre settimane non sono
molte, ma sufficienti per
accostarsi alla realtà della
missione, entrare in dialogo
con la gente, fare esperienza di
culture e stili di vita diversi da
quelli che vivono nelle proprie
città. Per questi ragazzi sarà
anche l’occasione per guardare
alla propria vita, alle scelte
ordinarie e straordinarie,

O
allargando i propri orizzonti al
mondo, per maturare nuovi
stili di vita e per crescere nella
dimensione di una fede più
adulta e consapevole dove
l’annuncio del Vangelo può
diventare l’esperienza più
esaltante della loro vita.
L’esperienza che Silvia, Filippo,
Guja e Daniele hanno deciso di
fare con entusiasmo, va in
questa direzione. Tra l’altro la
loro scelta è, sicuramente,
controcorrente rispetto a quella
di molti loro coetanei che,
specie d’estate, vivono il loro
tempo «consumandolo» in
scelte superficiali se non
addirittura trasgressive. Invece
l’esperienza che faranno non
capita tutti i giorni. Il contatto,

seppur breve, con realtà così
diverse e lontane dal loro
modo di vivere; il «vedere» la
povertà direttamente e non
filtrata dai mezzi di
informazione, lo sperimentare
un’esperienza di chiesa che si
pone a fianco degli ultimi
lascerà un segno significativo
nella loro vita. E non è tutto.
Anche per le loro comunità
parrocchiali e per la nostra
Diocesi è sicuramente
un’occasione preziosa se i loro
parroci, gli animatori, gli adulti
impegnati sapranno
valorizzarla. Anzitutto con il
dialogo personale. Molte volte
è difficile parlare con i giovani:
ecco questa esperienza offre
l’opportunità di un dialogo

costruttivo: farsi raccontare le
motivazioni della scelta,
aiutarli ad illuminare, alla luce
del Vangelo, ciò che ancora
non è ben definito in loro. E
ancora far sì che l’esperienza
non rimanga una scelta privata
o, al massimo, di un piccolo
gruppo; i doni che il Signore fa
a qualcuno sono sempre inviati
perché edifichino la comunità.
È un’occasione d’oro, quindi,
per accompagnarli con un
momento di preghiera
comunitaria per far sentire loro
la vicinanza di tutti. Tra l’altro
questo aspetto contribuirà a far
crescere il legame, spesso
faticoso, dei giovani con le loro
comunità e sicuramente li
aiuterà a prendere coscienza
della dimensione «ecclesiale»
della loro fede
Infine, se ci riflettiamo bene,
Silvia, Guja, Filippo e Daniele
fanno parte di quel «piccolo
ma agguerrito esercito» di
giovani della nostra realtà
ecclesiale che contrariamente a
quanto spesso si pensa e si dice
anche nella Chiesa, stanno
crescendo dimostrando nei
fatti che i giovani di oggi sanno
donare e donarsi molto più di
quanto possiamo pensare. Solo
soffermandoci a questa estate
pensiamo per esempio ai
ragazzi che sono andati a
Sidney per la GMG; agli Scout e
ai giovani dell’AC che
partecipano ai campi estivi
formativi; ai tanti che si
rendono disponibili come
animatori per i campeggi estivi
dei più piccoli; a chi trascorre
gran parte dell’estate ad
animare gli oratori o a
condividere con i disabili
esperienze comunitarie. Un
piccolo grande esercito che fa
ben sperare per la crescita e il
rinnovamento della nostra
realtà diocesana. Naturalmente
se troveranno comunità, preti,
diaconi, animatori che
sapranno investire su di loro.

Un incontro a Castiglioncello
LA SICUREZZA VISTA DALLA PARTE
DEI POVERI
VENERDÌ 25 LUGLIO ALLE 21.15

a comunità parrocchiale di Castiglioncello in collaborazione
con la Caritas Diocesana ha organizzato un incontro

pubblico sul tema della sicurezza.
Il motivo di questo incontro è il desiderio di aiutare tutti
coloro che vogliono a riflettere sul tema in maniera serena e
non allarmistica. 
Per questo venerdì 25 luglio alle 21.15 presso l’anfiteatro del
Castello Pasquini a Castiglioncello si parlerà di sicurezza e di
tutte le tematiche ad essa inerenti: interverrà don Emanuele
Morelli, direttore della Caritas della Diocesi di Pisa, delegato
regionale della Caritas e membro della Presidenza di Caritas
Italiana.

L

Guja, Silvia, Filippo e Daniele andranno in Etiopia
Un’esperienza di formazione organizzata
dal Movimento giovanile delle Pontificie opere
missionarie: è questo ciò che vivranno
quattro giovani livornesi durante il mese di agosto.
Un’occasione per vedere e toccare con mano 
la povertà e le ricchezze di un paese dell’Africa

NOTIZIE DALLA GMG

Un e-mail
dall’Australia

roprio mentre stavamo chiudendo queste
pagine del giornale ci è arrivata in

redazione una mail di don Fabio Menicagli
che da Sydney ci ha fatto giungere notizie
fresche fresche sulla GMG...la riproponiamo
per tenervi aggiornati sull’esperienza che sta
facendo il «gruppo dei 17» giovani della
Diocesi partito la scorsa settimana.
A proposito...abbiamo saputo che altri 4
ragazzi livornesi sono partiti per l’Australia,
sono: Lorenzo Morelli, Giulio e Eleonora
Ciacchini e Mariagrazia Bianchi, che si sono
aggregati al gruppo nazionale dei
Neocatecumenali.

I ragazzi sono contenti e li vedo
abbastanza interessati, dopo le giornate di
Melbourne siano giunti lunedì sera dopo
un ritardo aereo di un’ora!
Melbourne è una bella città, ma
l’accoglienza iniziale ci ha lasciato
«sfasati»: eravamo in un College Santa
Maria e avevamo quattro docce per 162
pellegrini toscani, pensa aspettavano dei
tedeschi! Comunque il Signore è grande,
ci sta guidando facendoci incontrare
persone eccezionali, per esempio il mitico
Bob, il custode del college che ha fatto di
tutto per noi
facendoci
arrivare i bagni e
le docce esterne,
una meraviglia,
inoltre i pasti
che non erano
compresi sono
stati sostenuti
con l’intenzione
di essere
rimborsati dalla
CEI a quanto
sottolineato dal
Vescovo Binini
di Massa Carrara
Pontremoli, che
è con noi anche se nei giorni scorsi non si
è sentito molto bene. E poi non bastava
questo il Signore ci ha guardati dall’alto
facendoci incontrare la comunità italiana
di Melbourne e in particolare la comunità
Toscana che ci ha ospitati domenica con
un eccellente pranzo e sabato sera e
domenica sera ci ha offerto le cene con
grigliate e pizze! So che queste cose
potrebbero sembrare non importanti, ma
è stato bello vedere che anche nelle
situazioni difficili il Signore è presente e
sostiene chi lo cerca. È molto bello poi il
fatto che siamo quasi tutti i pellegrini della
toscana e quindi nella Grande GMG
abbiamo anche una piccola GTG che crea
unione sia tra i preti toscani presenti,
siamo 16, ma anche tra i ragazzi che
nell’apertura alla mondialità ecclesiale, si
accorgono anche di una apertura regionale
di chiesa che può essere più vicina a loro.
Un saluto da Sydney dalla Saint Joan of
Arc School, dove l’accoglienza è buona
(ma abbiamo solo tre docce) ma
dobbiamo dire che purtroppo di fronte
alla buona organizzazione degli eventi
religiosi, abbiamo una forte
disorganizzazione nell’accoglienza dei
pellegrini un po’ lasciati a se stessi, (un
nota: solo per avere il pass di entrata per
noi preti alla messa d’inizio a Sydney
abbiamo fatto la fila dalle 10,30 alle 19,30
sempre in piedi: avevano solo 4 computer
per una stima di 600, o forse molti di più,
preti). Da Sydney è tutto:oggi tra poco
inizieremo le catechesi momento forte
della GMG. Speriamo bene ma sono
sicuro che il Signore utilizzerà i nostri
vescovi come veri strumenti per giungere
al cuore dei nostri ragazzi!

A presto, Fabio don

SUL SITO AREZZOGIOVANI.IT È POSSIBILE
VEDERE I VIDEO DEI GIOVANI TOSCANI
(LIVORNESI COMPRESI)!

ALTRI SERVIZI IN PRIMO PIANO
SUL FASCICOLO REGIONALE
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Nella foto da sinistra:
Evelina (responsabile
movimento giovanile

PPOOMM),
Guja, Daniele,
Silvia e Filippo

A LIVORNO
LA CAROVANA
DELLA PACE

A settembre da Livorno par-
tirà anche una delle Carovane
Missionarie della Pace (quella
per il Centro Italia) che si an-
drà ad unire alle Carovane del
nord e del sud del paese che
confluiranno a Roma.
Un’iniziativa, curata dalla Ca-
ritas e dall’ufficio diocesano
missionario, che coinvolgerà i
giovani della città.
Tema di quest’anno sarà: «Li-
bera la parola».
Per saperne di più:
http://www.carovanadellapa-
ce.it/




